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I do colombi

solo

tutti

sussurrato

tutti

(I due colombi)

 parole  e musica 
 di Luciano Casanova Fuga

Dal concorso internazionale di composizione corale "Bondì cara Venezia" del 2022, una malinconica 
barcarola veneziana. “Venezia cara, il tempo è passato, son rimasto solo ed ora tutto è cambiato. 
Ritorno da te per farmi cullare, ma le calli e i canali non sono più gli stessi, e i biondi giovanotti non 
cantano più e Rialto e San Marco non dicono "sì". Ma non posso dimenticare i due colombi leggeri 
lassù che sognavano di passare tutta la notte abbracciati così, sì, sì, sì, sì proprio così”.
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Venessia cara, permetime de contar
na storia vera, prometime de scoltar.
Ricordo quel dì che semo rivai,
do biondi putei, apena sposai,
e cali e canali co' noaltri cantava 
e Rialto e San Marco i diseva de "sì".
E pareva de svolar, 
fa do colombi lesieri là sù,
e sognar de passar
tuta la note abrassai cussì,
sì, sì, si, sì proprio cussì.

Venessia cara, el tempo xe passà,
so' restà solo e tuto ora xe cambià.
Ritorno da ti per farme cunar,
ma cali e canali non xe più quei,
e i biondi putei no i canta più
e Rialto e San Marco no i dise de "sì".
Ma non posso desmentegar
do colombi lesieri là sù
che sognava de passar
tuta la note abrassai cussì,
sì, sì, sì, si proprio cussì.

Venezia cara, te vogio ringraziar
de tanto ben e amor che ti me ga dà.
Se sero sti oci risento cantar
Rialto e San Marco, le cali e i canali.
Se vardo su in alto rivedo passar
do bianchi colombi in alto mar,
do bianchi colombi in alto mar,

Venezia cara, permettimi di raccontare
una storia vera, promettimi di ascoltarla.
Ricordo quel di che siamo arrivati,
due biondi giovanotti, appena sposati,
e le calli e i canali cantavano con noi
e Rialto e San Marco dicevano: "sì".
E sembrava di volare,
come due colombi leggeri lassù,
e sognare di passare
tutta la notte abbracciati così,
sì, sì, sì, sì proprio così.

Venezia cara, il tempo è passato,
son rimasto solo ed ora tutto è cambiato.
Ritorno da te per farmi cullare,
ma le calli e i canali non sono più gli stessi,
e i biondi giovanotti non cantano più
e Rialto e San Marco non dicono "sì".
Ma non posso dimenticare
i due colombi leggeri lassù
che sognavano di passare
tutta la notte abbracciati così,
sì, sì, sì, sì proprio così.

Venezia cara, ti voglio ringraziare
di tanto bene ed amore che mi hai donato.
Se chiudo questi occhi risento cantare
Rialto e San Marco, le calli e i canali.
Se guardo su in alto rivedo passare
due bianchi colombi in alto mare,
due bianchi colombi in alto mare.
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